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Spett.le
SOPRINTENDENZA 

PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PARESAGGIO

PER LE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA E REGGIO EMILIA 

Via IV Novembre 5
40123 BOLOGNA
 





Spett.le
SOPRINTENDENZA 

PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI

DELL’EMILIA ROMAGNA

Via Sant’Isaia n. 20

40123 BOLOGNA

Alla cortese attenzione del Soprintendente in carica

Oggetto: IL PASSAGGIO DEL CIVIS PER IL CENTRO STORICO

Gentile Soprintendente, 

Le scrivo nella mia veste di Presidente del “Comitato NO AL CIVIS MAZZINI – SAVENA”, formalmente costituitosi con atto registrato all’Agenzia delle Entrate di Bologna il 16.1.2008 (Serie 3 A n. 371) per significarLe quanto segue.


Il Comitato che presiedo, che è nato in modo assolutamente spontaneo e senza alcuno scopo politico, ha raccolto sino ad ora oltre 5.000 firme di cittadini che sostengono che il noto progetto Civis sia un intervento inutile ed eccessivamente invasivo, il quale non comporterà alcun beneficio alla viabilità e alla qualità dell’aria, peggiorerà l’attuale situazione del traffico, aggraverà il problema dell’inquinamento e creerà notevoli disagi.


Fra le diverse motivazioni che spingono il Comitato a contrastare la realizzazione di siffatto progetto c’è la salvaguardia del centro storico di Bologna.  

Non vi è dubbio, infatti, che il decoro architettonico verrà profondamente alterato a causa dell’asportazione delle esistenti lastre di granito, le quali dovranno far posto ad una striscia di asfalto spesso ed indurito, sul quale verranno verniciate strisce colorate per la lettura ottica; l’estetica verrà compromessa anche in conseguenza della creazione di banchine di fermate alte 30/40 cm e lunghe dai 18 ai 36 metri, dall’installazione di altrettanto lunghe pensiline e dal posizionamento di centinaia di ganci e pali metallici per il sostegno della via area. Anche il passaggio di un mezzo così invasivo ogni due minuti costituirà un sorta di ingombro visivo permanente che comporterà un’alterazione dell’aspetto, della forma della città storica, con occultamento della prospettiva stradale.


A ciò si aggiunga che il peso e le vibrazioni del CIVIS potrebbero compromettere la conservazione e la sicurezza del patrimonio architettonico ed immobiliare, anche tenuto conto del fenomeno della subsidenza e delle già precarie condizioni degli elementi in arenaria.       


Gli esecutori del progetto, con in testa l’Assessore alla Mobilità, Maurizio Zamboni, si difendono sostenendo che con il Civis nulla cambia rispetto alla situazione attuale, in quanto il centro storico è già attraversato da mezzi della stessa portata del CIVIS. L’argomentazione è semplicistica, superficiale e poco convincente. Per la tutela del centro storico è, infatti, doveroso orientarsi verso l’uso di mezzi pubblici piccoli e leggeri ed oggi è ancora possibile fare una inversione di tendenza. Se, invece, si consentirà la realizzazione del progetto CIVIS la scelta diverrà definitiva ed irreversibile, in quanto non è pensabile che un domani, dopo aver rivoluzionato le strade e dopo aver speso quasi 190 milioni di euro, l’amministrazione comunale possa tornare sui suoi passi. In buona sostanza, se l’attuale progetto verrà portato a termine, il centro storico, in futuro, verrà per sempre attraversato da mezzi pesanti lunghi più di 18 metri.

Sussiste, inoltre, un problema di non poco conto determinato dalla inadeguatezza del sistema, che è stata evidenziata da esperti di caratura internazionale, come l’Ing. Willi Husler, consulente in materia di trasporti della Provincia di Bologna (doc. n. 1), nonchè dall’esperienza a dir poco fallimentare della città francese di Rouen, la quale ha rinunciato al CIVIS (doc. n. 2).

L’inadeguatezza e l’inutilità dell’opera è stata, peraltro, evidenziata proprio da coloro che appartengono all’attuale governo della città, e che quindi stanno realizzando il progetto, il quali sono stati i più vivaci contestatori del CIVIS quando la giunta Guzzaloca lo presentò ai bolognesi nel 2004 (doc. n. 3, 4 e 5). 

A questo punto la domanda sorge spontanea: è giusto stravolgere l’architettura, il decoro e l’estetica di strade e palazzi medievali e spendere centinaia di milioni in euro per un un’opera tanto discussa, sulla cui funzionalità sussistono fondati dubbi ?


Da ultimo, ma non per importanza, si osserva che molte personalità della nostra città, di indubbio spessore e rilievo, hanno espresso il loro giudizio negativo sul passaggio del CIVIS nel centro storico; fra queste si ricorda Pier Luigi Cervellati (noto urbanista e Professore Universitario), Roberto Scannavini (architetto che per 38 anni ha diretto l’ufficio centro storico del Comune), Eugenio Riccomini (storico e critico dell’arte ed ex soprintendente), Andrea Emiliani (ex Soprintendente ai beni artistici e storici), Felicia Bottino (architetto ed urbanista) e l’ex Sindaco di Bologna, Guido Fanti (doc. n.  6,7,8,9 e 10).

Esiste, poi, una diffusa opinione pubblica contraria all’attraversamento del CIVIS nel centro storico (doc. n. 11, 12 e 13), che è stata espressa anche attraverso la proteste di diverse altre associazioni, quali ad esempio l’Altrainformazione, Italia Nostra, la Compagnia dei Celestini (14 e 15). 

Addirittura perplessità in tal senso sono state manifestate dal Direttore Regionale della Soprintendenza, Marchetti (doc. n. 16).

Per tutto quanto sopra esposto il Comitato che rappresento, al fine di tutelare il patrimonio architettonico del centro storico di Bologna, invita formalmente codesta Soprintendenza a non concedere il proprio assenso al passaggio del CIVIS all’interno del centro storico, con particolare riferimento alle vie: Strada Maggiore, San Vitale, Rizzoli, Ugo Bassi e San Felice.


Si chiede, inoltre, di poter fissare al più presto un incontro con codesta Soprintendenza al fine di approfondire le questioni poste con la presente.


Ringraziando per la cortese attenzione, si resta in attesa di riscontro e si porgono distinti saluti.


Si allega:

1) nota tecnica sul sistema di trasporto “CIVIS” di Iribus dell’Ing. Willi Husler;

2) “A Rouen, la pentita del CIVIS” Corriere di Bologna del 10.2.2008;
3) “Alla Giunta Guazzaloca piacciono i Tram, non i volantini” e “CIVIS: il tram più costoso del (e meno utilizzato) del mondo” Newsletter Democratici di Sinistra del 18.2.2004

4) “Tram su gomma: CIVIS” Ugomazzainfo – Democratici di Sinistra;
5) “Tram o Trolley Bus” volantino de Il Laboratorio Bologna Pulita (composto dai Presidenti di Quartiere Reno, Borgo Panigale, Savena, Navile, S. Donato, S. Vitale);

6) “L’intruso” articolo del Prof. Cervellati – Corriere di Bologna gennaio 2008;

7) “Allarme Strada Maggiore – Col tram monumenti a rischio” – l’architetto Roberto Scannavini “Non deve passare dal centro” Resto del Carlino di Bologna 18.2.2008;

8) “Urbanisti all’attacco – Ex sorpintendenti e architetti contrari all’opera” Corriere Bologna 19.2.2008;

9) “Civis, anche Fanti contro – deturperà il centro” Corriere di Bologna 15.2.2008;
10) “Fanti: Civis fuori dal centro” Resto del Carlino 15.2.2008;

11) “Nessuno lo vuole, ma si fa lo stesso” Corriere Bologna 27.2.08;

12) “Attenzione al supefilobus” di Cesare Sughi – Resto del Carlino Bologna 29.1.08;

13) “Una rivoluzione per 9 minuti in meno” di Marco Guidi – Resto del Carlino 19.2.08;

14) Civis in campo l’Altrainformazione “Così ucciderete il centro” La Repubblica.it 17.12.07;

15) “Civis, assurdo farlo passare sotto le torri” – Italia Nostra – Resto del Carlino 13.11.07;

16) Civis in centro – il Direttore Regionale della Soprintendenza: “bisogna capire se è compatibile con le vie medievali”.


Comitato No al Civis Mazzini – Savena


Il Presidente


Avv. Giovanni Battista Frisoli  

_________________________________________________________________________________________

